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      Direzione ed Amministrazione: dine, 

Via delia Profetiura, 10. — Inserzi ioni 

vel eorpo del giornalo per ogni riga 0 

spazio di 9 cont. 50. tin terza pagina 

depo ia firma 80, in quaria pagina 2. 

— Per gli ae ripetuti sì fanno ri 

bassi di prezzo. 
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db ossario ricorrere alla Chiesa 

Un giornale liberale di Gehota par- 

lando dell’ immenso sviluppo che va 
prendendo |’ industria ferroviaria, 05- 

serva con amarezza che lo Stato dove 

con più Re e attività s' attende a 
promuovere e disciplinare questo mo- 

vimento, è uno Stato governato da cat- 

tolici, cioè il BELGIO! In 60 anni ap- 

pena, dacchè si costrussero ic prime 

ferrovie, sebbene si siano moltiplicate 

AR sono già apparse insufli- 

cienti. Il traflico non può effettuarsi 

come uu be, le merci impediscono 

il rapido trasporto viaggiatori e vice- 

versa, e le vie restano ingombre. 

Per ciò si pensa di ricorrere alla 

elettricità, per sciogliere un nuovo pro- 

blema che già esige la sua soluzione. 

Il. Belgio pert tanto è quello che pel pri- 

mo risolve la grave difficoltà, i. 

giù fissato di raddoppiare le sue strade 

ferrate. Le vie attuali servivano per le 

Ea le nuove pei soli viaggiatori GOn- 

tinui mossi dall’ elettricità. «Ecco un 

progresso, esclama il foglio liberale, ben 

altrimenti. notevole che il perfoziona- 

mento della balistite e degli altri cle- 

menti di distruzione, di cui sì occupano 

gli eserciti ». 

- E sta bene. Ma al suesposto confronto 

se ne dovrebbe aggiungere anche un 

altro di maggiore importanza. Che se è 

notevole progresso per uno Stato il de- 

dicarsi allo svolgimento dell’ industria e 

della proprietà della nazione, ben più 

alto progresso è quello di non abban- 

donarsi alla persecuzione e proscrizione 

di istituti e corporazioni religiose, nel 

che altri Stati fanno consistere tutti gli 

incrementi nazionali e le conquiste della 

cosidetta libertà. . Si dovrebbe pur av- 

vertire che, mentre. nazioni decadenti 

cercano di rivalersi del mancato pro- 

gresso con odiose persecuzioni anticle- 

ricali, gli Stati che sono all'avanguardia 

della prosperità, trai quali primeggia 

il Belgio, proteggono le Joro Congrega- 

zioni religiose o su di esse fanno grande 

assegnamento. Si ponga difatti a con- 

fronto il Belgio con altri Stati, pei quali 

tutta la sapienza politica sta nel com- 

battere i clericali, e si vedrà subito dal 

bilancio della situazione materiale quali 

siano i paesi più prosperi ce più forti. 

(I lettori del Crociuto giù conoscono la 

brillante situazione finanziaria del Belgio 

che loro esposi To scorso mese). 

Di questa verità cominciano oggimai 

a persuadersi anche non pochi liberali 
onesti, i quali nòn sanno nascondere 

che, affinchè una nazione: possa levarsi 

alla bramata altezza, ba bisogno di una 

forza intima e di una solida coesione, 

le quali non ponno germogliare se non 

dui principii cristiani. Valga d’ esempio 

l'Italia nostra. 

Di quale libertà si gode, lo dicono 

coloro stessi che di tutta lor possa se- 

condarono il movimento liberale. « E? 

innegabile, (scrive uno di questi) che 

la presente immane organizzazione pro- 

Jetaria, l'odierna fitta rete di circoli e 

di leghe che oramai coprono tetto il 

paese, costituiscono una forma di tiran- 15 

pia, senza dubbio assai più odiosa di 

distrus- 

gere. Tutta 1 attuale complicazione di 
comitati e di associazioni, non costituisce 
altro che una ingegnosi N macchina di 
sfruttamento, falta agire unicamente a 

vantaggi o di pochi ambiziosi e di spo- 

tali, in cerca di una posizione sociale. » 

Questo è in sostanza il risultato della 
accanita guerra mossa dal liberalismo a 
tutti gii “antichi e tradizionali. istituti 
italiani; questo” il frutto che è germo- 

eliato, dacché si sradicarono dal governo 

della Penisola 1 principi cristiani, « È 

quel che è anche più miserando c do- 
loroso (prosegue Il fuglio sovraccennato) 

il veggono una quantità di uomini pro- 

elamati liberi e che. nella. loro balor- 
daggine credettero di esser divenuti tali, 
lascia za una protesta e 

Da
 

LO
 

‘sì guidare, senza 

senza un tentativo di resistenza, da de- 

spoil che neppur conoscono e non hanno 

Nonne i 

i mia confere   
mai visto, e sacrificare a questi la loro 

i modo di DIE 

  

Giornaie cattolico 
uvant animos laudes quas carmina fundunt 

ine signatos, iura guod sima togant? în on 

pace, le loro famiglie, loro avve- 
Dire. » 

Tutto ciò fu da molti 
ma alla Chiesa non si è voluto 
ascolto ; ed ora che .vedono minacciati 

i loro interessi materiali, sorgono pa- 
recch liberali ad invocar la coopera- 
zione dei cattolici. Ma non è vera resi- 
piscenza pur troppo! Ad ogni modo sta 
la confessione del nostri avversari. È 

d’uopo ricorrere alla Chiesa, c la società 
sarà salva soltanto se la Chiesa sarà Ja- 
seiata libera di condurre sulla 2 del- 
l'ordine quell’ esercito di proletari, che 

0g) 

anni predetto ; 
dar 

  

adesso guidato da. so e SI dale 

l’assalt da dell'intero edificio sociale. Faxit 
Deus: Pel 

da Lan e Fa ZIT:8 

20t zie. vai ciGaiio 

Roma, 18. — LL’ Osservatore pubblica 
un indirizzo dell’ Università (anglicana) 
di Glascow, nel quale il corpo accademie 
e la scolaresca rivolgendosi a S. S. in 06- 
casione delle feste pel 450.0 anniversario 
della Joro fondazione, ricordano che ciò 
avvenne per opera. di un RARA (Nisolò V) 
e desiderano perciò che il Papa partecipi 
al loro. gaudio e COLUI che da ini 
‘quità del tempi e la lontananza del luo- 
ghi impedisca di assistere alle feste. Il 
Papa ha risposto con lettera ringraziando 
affettuosame nie. 
  

3 
\ITLS e di 

giornata del Ro. 

— Il Re e i principi Nikita 
diari dai corazzieri, sì reca- 

rono a Tor di Quinto, ove > assistettero alla 

gittata di un ponte di barche sul Tevere, 
eseguito da un distaccamento «del genio. 
Pr Rese-1 i principi passarono il ponte ed 
elogiarono gli ufficiali per la esattezza 
delle manovre. 

Gose di Co Governo 

La 

  

Roma, 18. 
(E Mi: SO SG 
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La vendita Cei nuovi francobolli, 

Roma, 18, -- Si assicura che nel mese 
di luglio 8 saranno messi in vendita I nuovi 
francobolli poitanti l’ effigie di Vittorio 
Emanuele III, essendo già quasi tatti 
consumati quelli di ultima fabbricazione 
con | immagine di Re Umberto. I nuovi 
francobolli saranno del valore di dieci, 
venti, venticinque, Guaranta e cinquanta 
centesimi; quelli da uno a cinque cen- 
tesimi saranno gli stessi ora usati. 

AI Senato. 

‘Roma, 18. — Il Senato ha continuato 
la discussione del bilancio della querta. 
Parlarono il relatore sen, Taverna ed il 
ministro Ponza di San Martino, ai quali 
rispose il sen. Durand de Ja Penne: ag- 
giunse altre osservazioni Imigi Pelloux. 
Si approvarono quindi tutti i un SÌ 
proc sedette poi alla discussione del bilau- 
cio elle finanze. 

In i. ad osserva azion 
sui lavori catastali, il mu 
borg dichiarò che ve rso 1 

opera del nuovo catasto s 
ogni provincia del (Eno 007 una spesa 
non superiore ai 300 milioni. il seguito 
della discussione fu rimandato a domani, 

ì i di Parpagila 
Dis Wollem- 
‘1050 la grande 

compiuta in 
ì 

Alla Camera, 

Roma, 18. — Continua ai Timata la di- 
scussi o sul bilancio dell'interno. Oggi 
parlarono Badaloni, Papadopoli Barito 
e Dati talecni. 
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But? ‘© cosmici. 
Sul Friuli di lunedì troviamo una i 

CS il nostro corrispondente da di Dal 
niele. La tirata ha per titolo: « A propo- 
sito di una conferenza » e porta 3 stioma 
di Garlo Cosmi. 5 

Chi sia questo illust 
sappian 10, nè tanto 

qual I modo sia andato a 

:Ò poco 0 nulla interess sa; noi sinmo di 
que i giudici alla buona che Don sì preoce- 
cupano delle generalità e 
: possed ere il corpo del TERIOS E 

DE Lu amo; anzi 
inarlo. 

SCA i sia: «Il Crogiato pu 
sera ùna corrispondenza da 5. Dari 
che mi rig cuarda. Non ni occupo de 
gi ‘udizi del log) sto) elerie ale si 

conosciuto nol 
sappiamo per 

: Daniele. Ma 

n 0 
voglia: Mocora IRA 3 Cu 

ni 

bbheò 

    

ZIE que » 

È per dimosi rare che mantiene subito 
la pri di non occuparsi di certi 
giudizii — continua con ia massima di 
sinvoltura : «Il Crocidto non può perdo- 
uarmi di esser stato «duro» nel dire 
certe verità scottanti... » 
DL ergli in faccia dopo 

sarebbe il meno che sì potrebbe 1 
1 siamo autorizzati a rettificare il senso 
dato nel suo bollore cosmico dat buon 
Carlo al vocabolo «duro ». Hl corrispen- 
dente con (quell’'aggettivo qualiticativo 
non giudica della conferenza, ma del 

la conferenza. Per but: 

questa uscita 
d'ARECS 

   

tarla — come 

AU 

  

ei ittici tre tte ect. vetrini 

RR AZIONE RERTCLIOA nti sun Ss 

corrispondente voleva dire che «il Gosmi 
i parlò come....: un salame », 

Verità cosmiche. 

Dunque « duro » nella mente di Della 
equivale a « salame ». (Ciò rilevato, pas- 
siamo a vedere le verità cosmiche. 

« Mi consta — prosegue l'illustre sco- 
nosciuto, — che il giudizio del Crociato 
(esser egli, quando parla, un salame) è 
condiviso ‘da dne o tre banderuole che VG 

intervennero alla-conferenza colla conse- 
gna di dir male. Quei poverini hanno 
capito soltanto che il mio discorso non 
puzzava di sacristia. Le mie parole erano 
impr ontate alla verità, e non offesero in 
alcun modo i sentimenti religiosi degli 
intervenuti. » 

Sarebbe bene conoscere chi sieno state 
quelle due 0 tre persone, chiamate dal 
AR « banderuole », intervenute « colla 
consegna di dir male ». E sarebbe anche 
di importanza storica il conoscere da chi 
abbiano avuto quella « consegna ». In- 
tanto ci è Caro registrare che il discorso 
del Cosmi era «improntato alla verità. » 
Comunemente si dice essere un, discorso 
improntato «a verità » ; ma poichè il 
buon Carlo Gice il suo essere impro: ntato 
« alla verità », convien ritenere si tratti 
di una ver Ità tutta sua so una ve- 
rità non dissimile da quella con cui sul 
Friuli si parlò già di «ordine curialesco » 

esistente nella Biblioteca di s. Daniele, di 
«spiriti e Spiritati » a Clauzetto e di 
c porta dei miracoli » a Castelmuovo 

E quando è così la verità cosmica è 
una veri ità... vera, alla quale non. si può 
razional mente contraddire. 

Magari fosse solo il naso L 
Il Cosmi — tauto per non occuparsi 

del giudizio del Crociato — continua e 
finisce così: 

« Il corrispondente 
eccellenti le 

del Crociato trova 
mie qualità oratoriche nello 

sfogare la mia bile contro il Potere tem- 
porale dei È Papi. Prego ere dere, sÌg. Delta, 

la parte del Maramaldo non mi piace. Il 
Potere temporale dei Papi è tramontato 
per sempre e la mia bile la tengo m 
serbo per cause migliori. Be llissimo, stu- 

i il trafiletto finale del mio avver- 
sario! Il colto e rispettabile: pubblico sa 
benissimo da che puipito viene la pre- 
dica; non cè dunque bisogno di gua- 
SR il sangue. per così poco. forse, e 
deploro sinceramente il mio error giova- 
nile, altre volte mi sarò.sbizzarrito troppo 
contro certi cosi; ma ora ho giurato di 
non-ficcar più il naso I. cloaca mas- 
SMI =» 5 

Il Cosmi parla di qualità « oraioriche. » 
Via, questo. « oratoriche » è scandaloso 
nello scritto di qualunque maestro, sia 
pure di prima elementare, E° certo. poi 
che il colte e rispettabile pubblico di s 

Daniele sa da che pulpito viene ia pro- 
dica e lo sa tanto che ha già dato il suo 
giudizio severo su questi avvenimenti 
cosmici. 

Il Coso da ultimo parla di eloache mas- 
sime in cui dice di aver ficcato il naso. 
Orbéi ne, chi lo conosce ci ha assicurato 
che a giudicarlo dall’ aspetto si deve in- 
vece ritenere Che nuott. ancora nella 
«cloaca massima ». Tanto è brutto e an- 
tipatico ce. ostico © indigesto a vedersi a 
sentirsi a leggersi! 

Villanate cattolico-apostolico=vaticane. 
TE il titolo d’un trafiletto che sì leg- 

geva sul Mriuli di lunedì. Il trafiletto poi 
Gra questo : 

e Si annuncia da Roma che il parroco 
di San Vincenzo (PRRCOccI ia del Quiri- 
nale) — per evidente ordine del V Abi cano 
— ha fatto sapere al Quirinale che non 
avrebbe assistito al battesimo della priù- 
cinessa Jolanda... dovendo assentarsi da 
Romalil! 

La co: °imoi n fu così celebrata dal solo 
cappellano di Corte. 

Noce a \ chi muor "e, non a 
nona chi domanda preci; non a chi do- 
manda battesimo nella fede di Sao - 
nessun riguardo, nessun rispetto, mai, da 
cotesti mercanti di relig gione, clio patteg- 
giano poi co.la Franc} a ate ‘a, coll’ Ame- 
rica protestante, colla Russia rivale, colla 
Purchie nemica... » 

Ecco. Tutto ciò sarebbe vero se non 
fosse falso. Di fatti i giornali l’altro ieri 
recavano: 

«Iunanzi all'altare preser 
Lanza, Cappellano m 

  

   
tamente ad altri dodici RIDI n ell le 

Cappelle. palatine, di ‘Toriro, Mantova, 
Milano, Napoli, Palermo, Bari, A cquaviva. 

    
deile Fonti e Ronia. Assisteva anche in 
posto riservato il P. Liberali, Vice-Parroco 
dei SS. Vincenzo e Anastasio a Trevi, 

sotto la cui giurisdizione trovasi il Qui- 
rinale, unita: mente ad un altro religioso 
Ca umili n0O,» 

    

L'Adriatico di domenica diceva che vi 
assistò ‘« il Vice-parroco. dei Liberati »; 
ma non monta. 

Ora; con tami cappellani e con un 
monsighore; con un religioso. è con 
lo stessò Vico-parioto cei SS. Vincenzo 
È SS istasio — come si può parlare di 

Ilanale vaticane e Come si può scrivere 
di e «la cerimonia fu celebrata dal solo 

si dite — in soldoni, il: cappellano di Gorte? » Se il parroco non 

Ghimasop:   

iel Friuli 
Omnes ergo simul erueia obstringamnr amore: 

Quae vicit mundum, vincat et ipsa mado, 
Petrus Arohien, Utin er, 

  

  cars 2 soreeninnt rire 

intervenne, avrà avuto le sue ragioni per 
non intervenire; ma sta il fatto che n 
delegato il suo Vice-parroco a rappresen- 
tarlo. E il Friuli sa benissimo che quando 
non sì vuole o non si può partecipare a 
una cerimonia, nè si va nè si delega. 
Perché dunqué tirar in campo il Vaticano 
per onorarlo delle solite ingiurie ? 

Il buon umore universitario. 
Fra i contrattempi disgustosi pei fe- 

steggiamenti del fausto evento, serive la 
Voce della verità, vi fu la levata degli stu- 
denti universitarii contro le innocenti Sp 
vetriate delle aule, contro i banchi, 
poco meno, contro "le persone stesse dei 
professori. Ed ecco a cose finite interve- 
nire il ministro con la sua autorità per 
mezzo di una circolare al Rettore nella 
quale deplora i tumulti, assegna al Corpo 
accademico il compito di provveder e, con- 
cludendo con .l’avvisare che 1 Università 
non è un Asilo, e doversi perciò deferire 
alla legge comune chiunque vi commetta 
atti previsti dal Codice Penale. 

Leggendo la circolare, c'è da deplorare 
che il ministro della pubblica istruzione 
siasi introdotto, tanto infelicemente per 
la correttezza della nostra lingua, con un 
periodo come questo : 

« Sono molto spiacente per ì nuovi to- 
multi umiversitarii che fanno così grave 
torto a quella parte dei giovani che ha 
creduto di abbandonarsi a tale sistema 
di disordine che non ammette giustifica- 
zioni di sorta. » 

Ma che razza di dicitura è mai questa? 
E quei tre che così vicini potrebbero es- 
sere più disgraziati? E inoltre, un altro 
sistema di disordine potrebbero sperare 
giustificazione ? 

Tutto sta per ì giovani a saperlo tro- 
vare questo sistema e magari a farselo 
suggerire all’oreschio dal ministro stesso, 
o da qualche suo fidato. 

Povera Sapienza, e veramente disgra- 
ziata Minerva! 

CONTRO UN ARCIVESCOVO 
di Francia. 

  

Mentre gl ‘ipocriti sostenitori della legge 

contro le Congregazioni religiose teutano 
di ingannare i semplici, dicendo che si 
vuole tutelare l’ autorità dei Vescovi mi- 
nacciata (!) dallo spirito d’insubordina- 
zione (1!) dei Congreganisti, ecco commet- 

tersi in una piccola città della Diocesi di 
Cambrai un sacrilego attentato sopra la 

persona dell’ Arcivescovo che preparavasi 

a impartire il Sacramento della Cresima 

A Devain, il giorno 10, l’ Arcivescovo 
di Cambrai, mentre era per. uscire in 
Abiti pontificali dal presbitero per recarsi 
alla chiesa, riceveva un tale divieto del 
Sindaco, interdicente ogni processione. 

Mons. Arcivescovo non tenendosi obbli- 
gato da tale decisione arbitraria viene 
fuori; ma ecco il commissario di polizia 
farsi avanti c mettere la mano sulla spalla 
del venerando Presnle. i 

GCedendo alla forza, Mons. Sonnois di- 

spose perchè ia sacra funzione della Cre- 
sima avesse luogo nel villaggio di Have- 
luy, e scrisse una lettera di protesta al 
Prefetto. 

Tutta la popolazione di Devain e quella 
dei paesi finitimi è indignata per l'in- 

qualificabile arbitrio del sindaco. E ora 

i attende come riparerà il Prefetto a tale 
enorme scandalo. 
  

Cronaca degli scioperi 

A Roma si continua, 

Roma, 18. — I commessi pizzicagnoli 
e auche le calzettaie stamave delibera- 
rono di continuare nello sciopero ; inol- 
tre scioperarono 40 operai dello stabili- 
mento della Società per le industrie fo- 
restali. 

1 conciapelli di Sassari, 

Sassari, 18. — Gli operai della con- 
ceria Dau scioperarono in causa della ri- 
duzione di personale. L'on. Garavetti, il 
prefetto, l'avvocato Gastiglia e il com- 
merdatore Abozzi, invitati dagli sciope- 
ranti, si interpongono per appianare la 
vertenza. 

Gli operai dell’iutificio. 

‘Terni, 18. — Ritenendo ingiusto il li- 
cenziamento di alcuni compagni, tutti gli 
operai e le operaie dell’ iutificio Centu- 
rini, circa millecinquecento scioperarono. 
Coll’ intervento della Camera del lavoro 
e delle autorità si spera in un prossimo 
componimento. 

È I minatori di La Motte, 

Parigi, 48. — I delegati scioperanti a 
Ta Motte d’Aveillans in una conferenza 
con gli amministratori delle miniere, do- 
mandarono che cuesti s' impegnino anon 
dar lavoro a nessun dt, ved a ripren- 
dere tutti gli operai francesi. La compa- 
gnia differì la risposta. Si nitiano che ri- 
fiuterà. I francesi arrestati sono 22. Mal- 

grado grandi istanze, non si accordò a 

nessuno di essi la libertà provvisoria. 

| ligeranti restavano così invertite.   

REA ISTE TS III TT 

in tutia lraria: suno Lise 16 — seme 

stre L. 8.50 — trimestre L. è. — EsTEROo- 

anno L. 20 — semestre L. 15. — Le 

aggcclazioni non disdette si intendono 

rinnovate. — Non si restituiscono i m:- 

noseritti. — Lettere e pieghi non affran- 

cati si respingono. 

  

Mercoledì 19 Giugno 1901 

  

La vittoria della sconfitta 

Il signor Bloch, l’autore dell’ ormai 
celebre opera La Guerra, luomo ammi- 

rato dallo Czar, studiato nella sua opera 
da tutti gli stati maggiori d’ Huropa, ha 

pubblicato testè in una delle più reputate 
Riviste tedesche la Dewische Revue, un ar- 

ticolo in cui presa occasione dalla guerra 
anglo-boera, ne trae parecchie deduzioni 
pratiche in conferma di quanto aveva 
affermato nella precedente sua opera. 

In sostanza, la guerra anglo-boera, ha 
provato quanto segue; 

Primo. Che quanto gli stati maggiori 

chiamano disciplina, cioè 1’ ordinamento 
tattico dei vari corpi combattenti, e i mo- 
vimenti di insieme che fanno di tanti 

uomini ‘una sola unità tattica, è un si 
stema sfatato. I movimenti di insieme 
non sono più possibili contro le armi a 
tiro rapido. I movimenti di insieme erano 

utili quando le battaglie dipendevano. 
dall’ urto dei contendenti. Gol tiro rapido; 
e a gran distanza l'urto diviene impos- 
sibile. Il corpo combattente è decimato, 
disordinato, se non annientato iutiera- 

mente dal fuoco avversario, prima di ar- 
rivare al contatto. 

Secondo. Non è vero che il teatro della 

guerra anglo-boera, nulla abbia di ana- 

logo al teatro di una guerra europea. E 
ne dà le ragioni che sarebbe qui super- 
luo riferire. 

Terzo. L’enormità degli eserciti eur opei 
non permette di dare ai medesimi unità 

di direzione. Queste masse innumerevoli 
sì muoveranno colla massima lentezza c 
prima che si sia ottenuto un risultato de- 
cisivo, se pur vi si arriverà, le forze po- 
litiche ed economiche del paese saranno 

esaurite. Sarà degli eserciti come di ur 
uomo, che può fare a lungo un lavoro 
con una mano; può farlo anche a lungo, 
e in molti casi meglio con tutte e due 
le mani. Ma se questo uomo avesse da 

muovere per un pezzo senza prender fiato, 
mani, braccia, piedi, gambe, in una pa- 
rola tutto. il corpo, in poco d’ora ca- 
drebbe spossato. 

Quarto. Golla polvere senza fumo: è 

impossibile accertare le posizioni del ne- 
mico. Epperciò l'attacco riesce di sua 

natura sempre difficile e soggetto a sor- 
prese crudeli, come avvenne agli inglesi 
a Colenso, dove perdettero quasi tutta 
l'artiglieria, per essersi portati fino a 309 
metri dai boeri senza avvedersene. 

Quinto. Il pretendere che la cavalleria 

carichi in ordinanza il nemico, è ormai 
una follìa. 

Sesto. Le trincee, suscettibili di met- 
tere la truppa al coperto dal fuoco ne- 
mico, si possono costrurre con molta fa- 

cilità, ed in questo i boeri mostrarono 
molto accorgimento ; è all'uso di queste 

| trincee si deve se le loro perdite furo- 

no incomparabilmente men gravi che 
quelle degli inglesi. 

Settimo. I cannoni della difesa avranno 
su quelli dell’ attacco una superiorità così 
preponderante, € che questi ultimi saranno 
quasi certamente distrutti. 

Ottavo. Infine gli attacchi di fronte dia 

guerra anglo-boera riuscirono’ sempre 
vani, tanto agli inglesi come ai boeri. Nè 
vale il dire, afferma il Bloch, che i boeri 

sono soldati nati, soldati eccellenti, ecc. 
E’ questa una parola e nulla più. I 

boeri sono riusciti a tener tanto tempo 

in iscacco gli inglesi, perchè hanno messo 
in pratica questi o/o principii di tattica 

e strategica, di cui gli stati maggiori ew- 
ropei non vonno ancora persuadersi. E 
se lord Roberts ha trionfato dei boeriy lo 
deve solo puramente e semplicemente 

all’aver indovinato la tattica boera, e tro- 
vato il mezzo di sventarla. 

Tanto è ciò vero che lord Roberts non 

‘ha combattuto una sola battaglia in tutta 
la ST La sua strategia fu questa: 

Fingere di voler attaccar di fronte i boeri; 

e questi ben consci che un attacco di 

fronte l'avrebbero sempre respinto, se ne 
stettero sparpagliati lungo il Tugela, aspet- 

tando l’attacco. Ma Roberts con un corpo 

volante, girata per sorpresa la loro ala 
destra, venne a sorprendere e alle spalle il 
corpo ‘di Gronje. Le ‘condizioni Ri bel- 

Toccava 
a Cronje e ai boeri a muovere all'attacco. 

Ma questi ben conoscendo l'impossibilità 
dell'attacco, sì arresero. i tutti altri. 
corpi boeri, disseminati lungo il Tugela, 
vistisi presl alle spalie, non arrischiarono 
più un conflitto: si ritirarono senza com- 
battere. 

gli  
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Queste le osservazioni dell’illustre scrit- 
tore di cose militari. Se non che egli 
non conchiude. 

Date queste otto verità tattico-strategi- 
che, quale ne deve essere la conclusione 
definitiva? 

Quella che non abbiamo spettato ora a 
scoprire, ma che «affermnammo ripetuta- 
mente dal giorno in-cui le armi da fuoco 
raggiunsero un grande perfezionamento ; 
e quella che gli stati maggiori si ostinano 
‘a negare, non per vera persuasione, ma 
nel presentimento istintivo, che i sogni 

di gloria e di soddisfazione della guerra 
di conquista, sarebbero ridotti al vero 
stato di sogni, che cioè in una parola: 
non è più possibile colle armi perfezio- 
nate, sul continente europeo che la guerra 
di difesa. Chiunque attacca può essere 
certo della vittoria. 

Ma se la difesa è certa della vittoria, 
se l'attacco deve aspettarsi la sconfitta, 
può esservi un. sistema più ibrido di 
questo: cioè di voler ordinare gli ‘eser- 
citi nello stesso tempo per la difesa e 
per l’attacco ? 

Nè si dica che esageriamo. Il motto 
che per difendersi conviene offendere è 
ancora il programma delle nostre autorità 
militari. Programma che, stando alle af- 
fermazioni del Bloch, si risolve nella se- 
‘guente conclusione, che per vincere Dbi- 

sogna farsi battere! Si dica quel. che si 
vuole, la logica conchiuse così. V. M. 
  

Cronaca del tempo 
Tutta la cronaca del tempaccio si ri- 

solve nel constatare diluvi parziali, fiumi 
e laghi in piena, tempestate e... nevicate. 
Queste abbondanti caddero nella Svizzera. 

Ieri a Milano cadde per ben sei minuti 
una tempesta secca che portò la desola- 
zione. I chicchi erano come noci. 

Lettere Romane 
(Nostra corrispondenza) 

Roma, 17 giugno. 
Ancora il discorso Prinetti, 

(avv. P. d. C.) L’avvenimento parlamen- 
tare che ha destato maggiore attenzione 
nella scorsa settimana, e del quale an- 
cora sì parla, è stata l’ esposizione della 
politica estera fatta dall’ on. Prinetti con 
molta chiarezza e senso pratico. La lotta 
è stata una delle più accanite, essendo il 

Prinetti stato fatto segno — dacchè fu 
installato alla Consulta — alle più nutrite 
antipatie degli oppositori del governo, i 

quali non potranno mai e poi mai per- 
donargli di avere accettato il portafoglio 
degli esteri, che non era. assolutamente 

fatto per lui. L'intervallo, secondo essi, 
fra la competenza dell’attuale ministro e 

quella dell'on. Visconti-Venosta, è smisu- 
rato: in tutto essi differiscono quanto la 
notte dal giorno, a cominciare dalle doti 

oratorie e terminando col palamidone e 
colla barba financo di quest’ ultimo, che 
essi intendevano ad ogni costo di rimet- 
tere sulle cose degli esteri, usurpate dal 
Prinetti, che in questo dicastero fa la fi- 
gura di un pesce fuor d’acqua. Se ne 
sono dette poi di tutti i colori a carico 
del povero Prinetti: il più insigne mal 
fattore dell’ umanità sarebbe stato trattato 

con più riguardi, e nei corridoi, e nel 
restaurant della Camera, nella biblioteca, 
nei restaurants della città, dappertutto, 

  

  

  

‘non sì fece altro, specialmente 1’ ultimo 
giorno della discussione del bilancio, che 
ridurlo a brani a colpi di lingua. Non- 
dimeno, con ventisette voti di maggio- 
ranza, ìl Ministero ha riportato vittoria, 
sia pure una vittoria di Pirro, come gli 
oppositori vanno ancora dicendo. 

Commemorazione della Repubblica Romana. 
Domenica in Campidoglio venne inau- 

| gurata nell'aula delle sedute consigliari 

  

la lapide commemorativa della Repubblica 

Romana dai rappresentanti delle associa- 
zioni repubblicane federate del Lazio. Il 
corteo, composto — notiamo le princi- 

pali — dalla Società dei Reduci P. B., 

Società democratica Giuditta Tavani Ar- 
quati, Circolo femminile Annita Garibaldi, 
Gircolo democratico universitario, Circolo 
triestino, rappresentanze del partito socia- 

lista e di quello. anarchico, ecc., mosse 
alle 4 172 dalla piazza della Cancelleria, 
giungendo alle 5 in Campidoglio. Com- 
piuta la cerimonia dello scoprimento della 

lapide, questa fu dall’assessore Ettore Fer- 
rari consegnata all’avv. Palomba, rappre- 
sentante del sindaco, mentre giù nella 

piazza il concerto di Porta Pia intuonava 
la Marsigliese. Poscia l’on. Pantano, sopra 
una tribuna improvvisata con due tavoli 

e un banco, pronunziò uno dei soliti 
discorsi infiammatorî, dicendo fra le altre 

cose che: « Mentre Mazzini, strappando 
Dio alla Chiesa e allo Stato, lo lanciava, 
legislatore e soldato dell’ideale, in mezzo 
al popolo combattente, G. Garibaldi ru- 
bava alla città eterna il segreto dell’ an- 
tico valore, e salvava sul Tevere, come 

Venezia sulle lagune, l’onore d’ Italia 
compromesso a Novara ». Il corteo s’av- 
viò quindi al Gianicolo, dove sotto la 

statua di Garibaldi, che guarda minac- 
cioso il Vaticano (per far tremare il quale 
ci vogliono ben altre barbe) parlò dap- 
prima l’on. Bissolati a nome del partito 

socialista, inneggiando alla repubblica dei 
lavoratori che dovrà succedere all’oppres- 
sione proprietaria; quindi l’ anarchico 
Aristide Ceccarelli, interrotto spesso dal 

commissario. Questo l’unico incidente 
della giornata. 

Uxoricidio, 
Luigi Seracini, di anni 22, maniscalco, 

da Roma, abitante in via del Gonfalone, 

e Lucia Betti, diciottenne, pure romana, 
si sposarono due anni or sono dopo un 
lungo amore. Ma ben presto per disac- 
cordo dei caratteri e ragioni di gelosia, 
la pace famigliare fu perduta dai due 
giovani sposi; e un mese e mezzo addie:= 
-tro sì divisero. Il Seracini però preten- 
deva ancora che la moglie fosse stata 
fedele ai suoi doveri, ciò che pare che 
lei non facesse. Stamane il Seracini tro- 
vata la moglie in una locanda di via San 
Gallo, dopo una violenta lite, la ferì con 
sette colpi di coltello all'addome ed al 
petto, dandosi alla fuga ed ancora è lati- 

tante. Lei, trasportata alla Consolazione, 
versa in pericolo di vita, ed era incinta 
di cinque mesi. 

Girandola e rigirandola, 

Lo spettacolo dell’ accensione della gi- 

randola al Pincio fu rimandato un’altra 

volta a giorno da destinarsi, in causa di 
un vento fortissimo. Un minuscolo ma- 
nifestino affisso per la città annunziava 

che il divertimento non vi era più. Manco 
a farlo apposta, il vento si calmò subito 
e la serata fu delle più Delle. 
  

a a 

otizie estere 
Tre complici di Bresci? 

Vienna, 48. — Su richiesta delle auto- 
rità italiane, furono arrestati a Grossen- 
hain (Dresda) tre operai italiani, sospet- 
tati di aver partecipato all’ assassinio di 
Re Umberto. | 

L' eterna questione, 
La Canea, 18. — T consoli comunica 

rono al Principe la volontà delle potenze 
di mantenere lo statu quo a Greta. 

Aggressione al ministero degli Interni, 

Vienna, 18. — Si ha da Pietroburgo 
che il medico Zilitinkjevitch assalì nel 
suo gabinetto il vice direttore della se- 
zione medica del ministero degli interni, 
Malidwsky a .coltellate, ferendolo ad una 
mano. Venne arrestato. Una versione nf- 
ficiale lo dice pazzo. 

IL CROCIATO 

Nel secolo XX 
e nella civile Europa 

I giornali spagnuoli recano i seguenti 

particolari sull’abbominevole spettacolo 

datosi la scorsa settimana alle arene di 
Algesiras, in una di quelle selvagge cor- 
ride : i 

« Certo Nicolas Lopez sera fitto in 
capo di emulare l’ oramai celebre don 
Tancredo «l’uomo statua », che tutto 
vestito di bianco, col viso e le mani co- 
perte di gesso, dritto sopra un pîedestallo, 
attende il toro e lo spaventa con la sua 
immobilità marmorea. E nel giorno fis- 
sato, Lopez fece il suo debutto. Tutta Al- 
gesiras era all’ Arena. 

Alla terza corrida Lopez, un po’ pallido, 
un po” commosso, un po’ tremante, ma 
pieno di dignità, come si conveniva a un 
ipnotizzatore di torti, andò a collocarsi in 
mezzo all’ arena, nell’ atteggiamento pre- 
scelto da don Tancredo. La porta del 
toril fu aperta, ma non si vide venir 
niente. Il toro era talmente ipnotizzato 
che non volle neppur uscire. 

Contentissimo di ciò, Lopez scese dal 
Dpiedestallo e volle ritirarsi. Ma la folla, 
accortasi che quell’uomo aveva paura, 
quella folla che intuiva un dramma, 
volle vedere il dramma. 

Allora sì assistè a una scena odiosa. 
Come un tempo nei circhi romani, in 
cui gli spettatori volgendo il loro pollice 
in alto o in basso, avevano diritto di vita 
e di morte sui gladiatori, uomini, donne 
e fanciulli, presi da frenesia, si misero a 
urlare come belve, chiedendo che luomo 

venir fuori un altro toro. Ci doveva esser 
lotta, ci doveva esser sangue! L’ uomo 
tornò e risali sul sno zoccolo. 

Un altro toro fu sprigionato. Era una 
bestia andalusa, dal manto nero. Non 
esitò un secondo, e saltando fuori dal 
toril, sì avventò su Lopez. Lo rovesciò a 
terra, straziandone il corpo con le sue 

corna, con la sua testa, co’ suoi piedi, 
si accanì sul caduto, inferocito, strap- 

pandogli le viscere, pestandolo feroce- 
mente. E qnando quella povera forma 
umana dilaniata, squarciata, ridotta un 
orribile ammasso sanguinoso, potè, final- 
mente, esser trasportata fuori dell’arena, 
la folla, la gran folla d’uomini, di donne 
e fanciulli, ebbra di gioia, battè entu- 

siasticamente le mani e acclamò il toro! 
Ecco ciò che si vide l’altro giorno ad 

Algesiras, ove, dopo Lopez, altri due uo- 
mini e parecchi cavalli furono sventrati. 

E pensare ‘che la Spagna è annoverata 
‘fra le nazioni civili!... E pensare che la 
Spagna appartiene all’ Buropa!.. E pen- 
sare che siamo al secolo XX! 
  

. La guerra anglo-boera 

La filantropia inglese. 

Londra, 18. — Alla Camera dei Comuni 
Brodrick, rispondendo a Lloyd e a Camp- 
bell Bannerman, giustifica la formazione 
dei campi di concentrazione nel Sud-A- 
frica; senza essi le donne e i bambini 
Boeri esausti morrebbero. D'altra pante, 

viveri i boeri combattendo se ne impa- 
dronirebbero, prolungando così la resi 
stenza. Si respinge con voti 253, contro 
134, la mozione Lloyd biasimante i campi 
di concentrazione. 
  

Wotizie italiane 

Il rivale di Alessandro di Serbia, 

Roma, 18. — Si trova a Roma da qual- 
che giorno il pretendente al trono di 
Serbia, il principe Karageorgevich. Nikita 
di Montenegro, che è suo parente, gli ha 
fatto più d’una visita. 

tornasse al suo posto e che si facesse | 

se si accordassero loro dei depositi di 

  

Non hanno ancora finito, 

Roma, 18. — Alle ore 9 precise. oltre 
duemila persone presero parte ad una 
fiaccolata con 4 concerti che alternavano 
il suono dell’inno reale. Si videro più 
di mille lanterne di varie forme elegan- 
tissime, con gli stemmi della Casa Sa- 
voia e dei Petrovic. Con le grida di viva 
Margherita, viva l’Italia e viva il Re, il 
corteo da piazza del popolo attraversò il 
corso Umberto, illuminato a giorno, fra 
una folla di popolo, che potevasi calco- 
lare ventimila persone, e si diresse al 
Quirinale. Quando arrivò la fiaccolata in 
piazza del Quizinale, il Re, i Principi Ni- 
cola e Mirko e la principessa Milena erano 
già sul balcone a godere lo spettacolo. 
I dimostranti sfilarono sotto il palazzo 
acclamando il Re, la Casa Savoja ed agi- 
tando le lanterne. I reali salutavano col 
cappello. La fiaccolata impiegò mezz’ ora 
a sfilare lungo via Venti Settembre, Qnat- 
tro Fontane e Piazza Vittorio Emanuele, 
dove si è sciolta. 

Cade il soffitto delle Assise. 

Perugia, 18. — Mentre stamane si ri- 
prendeva la discussione del processo Pezi, 
crollò parte del soffitto della sala della 
Corte d’Assise : calcinacci e mattoni piom- 
barono presso i giurati destando un pa- 
nico immenso. Il capo dei giurati si salvò 
rifugiandosi sotto il banco; un giurato 
rimase ferito alla spalla destra e un mu- 
ratore, che lavorava sopra il soffitto, ri- 
‘mase sospeso a penzoloni, ma potè essere 
salvato. Venne sospesa per 3 ore la seduta 
e poi fu ripresa, avendo gli ingegneri 
constatato che non vi era più alcun pe- 
ricolo. E 
  

Nel campo delle scoperte 

IL TOPOFONO, 

la quale la scienza si rende benemerita 
anche una volta di più dell’uman genere 
e più specialmente dei marinai. 

E° stato scoperto, infatti, un istrumento 

grandi nebbioni del mare ed a permet- 
tere ai marinai, anche col tempo più 
nebbioso, di determinare esattamente la 
ubicazione del loro naviglio. 

Lo strumento si chiama /opofono: è 
semplicissimo come meccanismo, leggero 
come peso, facilmente trasportabile e può 
essere utilizzato in qualsivoglia parte della 

stimguere ben chiaramente i diversi suoni 
che si producono alla superficie del mare: 

echi, grida, canti, ecc. Inoltre permette 
di raccogliere tali rumori, quando avven- 
gono a distanze notevolissime, e quando 
l'orecchio umano sarebbe ìmpotente, per 
se stesso e senza aiuto, ‘a percepirli. 

topofono, il capitano o qualunque sia l’os- 
servatore non ha che da voltare l’appa- 
recchio nella direzione del suono stesso, 
e in pochi minuti può, con matematica 
precisione, determinare il luogo preciso 
ed esatto d’onde il suono è partito. 

Sembra che ciò sarà più che sufficiente 
per impedire, d’ora in poi, che le navi 
sì urtino fra loro. 

DALLA PROVINCIA 

Pulfero 

  

  

17 giugno. 
Una bella festiociuola. 

Cara e commovente riuscì ieri la fe- 
sticcinola della istituzione delle figlie di 
Maria nella Chiesa figliale di S. Andrea 
di Erbezzo. Rapiva il cuore e commoveva 
il vedere quelle buone giovani coperte 
di bianchi veli salire col loro vessillo 
l’erto monte per accedere alla chiesa 
bellamente adobbata per la lieta circo- 
stanza. Numeroso il concorso di gente e 
di figlie di Maria venute da lontane bor- 
gate ad onta della poco promettente mat- 
tinata. Buon numero di sacerdoti per 
maggiore solennità volle presenziare la 
cara festicciuola. 

AI vangelo salì il pulpito il R.do Don 
Antonio Cosmacini il quale, con affet- 

    

tuosa e calda parola recitò un magnifico 
discorso d’ occasione all’affollato uditorio, 
rapendo le lagrime nell’apostrofe di chiusa 
che rivolse 2lle novelle figlie di Maria. 
Durante la Messa ad intervalli, cantarono 
stupendamente devote canzoncine le figlie 
di Maria di Merlino meravigliando tutti 
delle loro voci e delle dolci loro melodie. 

S. Daniele 
17 giugno. 

SI In base all’art. 11 dei 
Diritti dell’uomo promulgati dall’assem- 
blea naz. il 26 agosto 1789 « ogni citta- 
dino può parlare, scrivere, stampare li- 
beramente » il sig. Carlo Cosmi ha tenuto 
una conferenza su Gioberti e Garibaldi : 
lo in base allo stesso articolo, ne feci un 
minuscolo commento inteso a censurare 
non la bella opera di conferenze per l’istru- 
zione popolare, ma il vezzo di alcuni 
conferenzieri di non esser capaci di svol- 
gere il loro tema senza fare come certi 
scolarucci, i quali inviati alla scuola nella 
stagione delle frutta non possono a meno 
di saltare la siepe degli orti, farvi del 
guasto e poi al maestro ed ai genitori 
rispondere che son andati pel fatto loro. 

In seguito a ciò il sig. Cosmi sul Friuli 
del 17 corr. fa conoscere che non si oc- 
cupa dei giudizi del foglio clericale.... che 
il dominio temporale dei papi è tramontato 
per sempre... che lui il Cosmi deplora sin- 
ceramente il suo error giovanile di essersi 
altre volte sbizzarito troppo contro certi così 
e che (guardate dal pallone dove va a 
cadere) ha giurato di non ficcar più il naso 
nella cloaca massima..... (notate che questi 
ultimi puntini sono del Cosmi). 

Superbo della dignità umana, intangi- 
bile dalla miseria delle arti meschiue di 
tirar fango, non aggiungo verbo all in- 

al sig. Cosmi di uscire dalla cloaca, dove 
la broda è fatta a strati di pregiudizi, di   Ecco un’altra maravigliosa scoperta per : 

che è destinato a battere in breccia ii 

ignoranza e confusione in fatto di reli- 
‘ gione e di falsi criteri storici Gregoro- 
: vinsteschi. 

Auguro di cuore, ma i Féval sono assai 
pochi. 

18 giugno.   
nave. E’ stato costruito in modo da per-. 
metfere prima di tutto ai marinai di di- ’ 

fischi di sirene, scosse di navi in rotta, 

Appena un suono è stato registrato nel 

Sulla morte di d. A, Baldovini, 
Il Rev.mo Vic. ap. Rocco Tornatore 

della Birmania Orientale ha fatto per- 
venire una lettera con qualche partico- 
lare intorno alla immatura fine del mis- 
sionario don Angelo Baldovini. Eccone 
alcuni stralci: 

« Stimatissimo sig. C. Baldovini, 
CS Da circa un mese D. Angelo 

soffriva di una indisposizione solita ogni 
anno..... La causa ultima della sua morte 
sì fu l'aver voluto lasciare Lesto e ritor- 
nare al suo villaggio per l'occasione della 
festa di S. Giuseppe... Infatti dopo tre 
giorni andati altri due missionari per la 
stessa circostanza, lo trovarono assai peg- 
giorato e dopo due giorni ebbe a soccom- 
bere assistito dai compagni. La sua morte 
riempie di tristezza tutto il villaggio ed 
i circonvicini dai quali accorsero in gran 
numero al funerale fatto colla solennità 
possibile, volendo attestargli il loro af- 
fetto e dolore per la perdita di sì amato 
loro padre... Questa fu gravissima per la 
Missione che tanto gli deve pel bene 

, operato nel villaggio di sua residenza 
(Toungoo) e negli altri affidati alla sua 

f 

È» Lesto il 15-5-1901. 
+ Rocco Tornatore Vic. Ap. » 

Veramente si aspettavano più minuti 
dettagli, con tutto ciò è già molto sapere 
che il desiderio di affaticare per le anime 

; nella festa del Patroc. di S. Giuseppe, fu 
i quello che accelerò la sua dipartita per 

il paradiso. Delta. 

Gorto 
18 giugno. 

Il tempo -- Le sue -- I guai. 
Dopo un calore straordinario c'e ne fa 

d'ogni colore. Ingrossò i fiumi e la piena 
portò dei danni facendo oltrepassare i 
legnami che sono trasportati dall’acqua 
oltre il termine prefisso, trasportò qualche 
ponte, impedisce i lavori di campagna 
e l’altra notte e questa sera cadde uno 
strato di neve sulle montagne non indif- 
ferente cagionando quindi un repentino 
cambiamento di temperatura. — g 

          

13 APPENDICE 
  

  

- Maria Regina di Francia 
(RIDUZIONE) 

— Ed io lo proibisco loro per l'onore 
stesso della regina. i 
— Sire, per averne la prova, basterà 

penetrare nel misterioso laboratorio ove 
essa prepara i suoi filtri. 
— Qualunque possa essere, o sire, il 

vostro attaccamento a quest’ uomo, io, Ro- 
berto d’Artois, in nome di quanto ha di 
più cavalleresco in Francia, lo denuncio 
quale calanniatore. 
— Ed io accetto la lotta, rispose Pietro : 

vita per vita. onore per onore! Il medico 
visiti il laboratorio della regina in vostra 
presenza. 

Il re esitava; ma era imperiosa la ne- 
cessità di completamente distruggere il 
sospetto sollevato coll’accusa del perfido 
suo ministro La Brosse. 
— Dove si trova Arcibaldo? chiese 

Roberto. 
— Nelle camere della regina, rispose 

Pietro. 
— Lo si chiami. 
— E la chiave per aprire? 
;— La si chieda ad Adenez, e che qui 

venga. 
- Un momento dopo entrava Adenez che 

disse : SIE 
— Eccomi agli ordini del re. 
Filippo fe’ un cenno al duca di Por- 

gogna. che chiese ad Adenez: 

    
  

— Avete la chiave del laboratorio della 
regina ? 
— Sì, principe. 
— Conduceteci là. 
Appena entrati nella camera, Pietro si 

avviò verso il grande armadio, dicendo 
ad Adenez: 

— Avete la chiave di questo armadio? 
— E' presso la regina; ma siccome 

bramavo di venir.a prendere dei profumi 
per imbalsamare il corpo di Luigi, così 
l’ho meco. 

Adenez aprì l’armadio ; tutte le fiale 
portavano il nome del rimedio meno una. 

Un cane. levriere era giunto intanto 
saltellando presso il re. 1 
— Signor Adenez, disse Pietro al poeta, 

riconoscereste il mucchio di fiori. che 
stanno su questa tavola ? 
— Sono fiori di alloro rosato. 
— Arcibaldo, disse il re, visitate quelle 

fiale; bramo uscir presto coll’animo in 
pace da questo luogo. 

Infine Pietro mostrò al medico una fiala 
d’argento, l’ ultima rimasta in armadio. 

Arcibaldo l’appressò alle nari e tosto 
la scostò con atto di spavento. . 
— Cosa contiene? chiese il re. 
— Veleno... 
— E di che composto? 
Con un rapido moto Pietro vuotò la 

fiala in una sottocoppa, vi pose dell’ac- 
qua e diede al cane da lambire. 
— Sapete che è veleno, disse il re. 
:— Appunto, sire, per constatarne gli 

effetti. Î 
— E' atroce! sclamò il're, Non basta 

a 

    

un cadavere?.... Voglio uscire e veder 
Maria, Maria ! 

Il cane spasimava contorcendosi ed in 
breve morì. 

— Morto fulminato; disse Pietro. Alla 
vostra presenza, sire, e di voi signori, 
accuso di nuovo Ja regina di aver avve- 
Jenato Luigi di Francia allo scopo di 
avvicinar al trono il proprio figlio. 

— Infamia! gridò Adenez. i 
— E’ impossibile! è impossibile! ri- 

petea il re. a 
— Giuro sull'anima mia, disse Adenez, 

che non si era fatta esperienza alcuna 
sul succo dei fiori d’alloro rosato. Sono 
certo che quella fiala d’argento non con- 
teneva fino a ieri altro che innocui pro- 
fumi e da dune giorni la regina non è 
venuta nel laboratorio ove fui solo. Un 
miserabile osa insinuare che Maria ha 
interesse a far perire i figli d’ Isabella 
d'Aragona; ma non ha egli forse maggior 
interesse a far sì che la regina. sparisca 
dalla Corte ? 
— Il mio.re, replicò Pietro, sa ch’io 

volli lasciarla la Corte, se non avessi cre- 
duto mio stretto dovere vegliar sulla si- 
curezza della sua famiglia... Ora mi pu- 
nisca pure lasciando campo libero alla 
fatucchiera; ma in breve, allorchè non 
gli resterà altro figlio che Luigi d’Evieux 
rimpiangerà di non avermi ascoltato. Che 
ne dite, o re?   Filippo ron sapea più che dire, era 
annientato! 

In fondo al cuore non credeva colpe- 
vole Maria, ma gli indizi erano gravi, 

a 

Finalmente nell’ esasperazione del do- 
lore tese le mani al conte Roberto ed al 
duca esclamando: 

— I miei figli!... salvateli! 
Fu il primo atto ostile contro la regina. 
Non ostante gli sforzi dei due principi 

Pietro riuscì a strappar l'ordine al re di 
farla arrestare. 
— Ghi oserà eseguire tale ordine? 

chiese Adenez. 
— Io! rispose Pietro. Si tratta della 

salvezza della real Casa di Francia. 

XI. 

Maria non avea lasciato il letto di morte 
di Luigi. Era impietrita dal dolore. 

Un venerando frate cercava ogni modo 
per consolarla con balsami della religione. 

Ad un tratto si aperse la porta ed en- 
tirò Pietro La Brosse. Dai 
— Regina, disse vengo da voi per or- 

dine del re, ed estrasse un foglio che le 
presentò 

Maria lo rimise a frate Paciflco, dicendo: 
— Ho pianto troppo e non vedo più. 
Il frate lo percorse collo sguardo poi 

cadde in ginocchio sollevando le braccia 
al cielo, 
— Signore! dissegli, allontanate que- 

st'amaro calice dalle labbra della vostra 
ancella... Quest è un’ opera di perfidia! 

Levossi e voltosi a Maria prosegnì: 
— Io che vi conosco nella vostra ani- 

ma pura, vi proclamo ‘innocente non solo   di un delitto, ma d’un pensiero colpevole 
e l'angelo che quì riposa perorerà in 

= 

— Un delitto! Io! Ma che dite. Padre? 
— Il barone di Luxeil vi invita a se- 

guirlo per condurvi in una prigione di 
Vincennes!... Siete accusata di aver ver- 
sato il veleno che stamane spense il fi- 
glio d’ Isabella. 

La regina credette che il cervello le 
scoppiasse e restò come una statua raffi- 
gurante lo spavento. 

Pietro le pose una mano sulla spalla. 
Quell’atto villano valse a scuotere Ma- 

ria, che, voltasi a Pietro, gli disse: 
-— Chi vi rende si ardito? 
— La regina dimentica ch'io l’attendo. 
Chinossi ella sul cadavere di Luigi e- 

sclamando: 
— O tu, che ora abiti il cielo, puoi nulla 

per proteggermi? Sono io l’ accusata... la 
tua seconda madre!... Le tue fredde lab- 
bra dovrebbero aprirsi e dire il nome del 
vero colpevole. Accusata io?... E Filippo 
mi abbandona!... Ma ciò è orribile! 

Una. donna regina e madre respinta, 
senza essere ascoltata!... 

Ma Ja mia iumocenza sarà riconosciuta... 
lo credo, perchè credo in Dio giusto giu- 
dice; ma il mio cuore riceve tal ferita 
che non si cicatrizzerà giammai!... 

Sì tolse il diadema dalla fronte e po- 
sandolo sul letto di Luigi proseguì: 

— Non più questa corona: che Filippo 
riprenda il suo dono di nozze. Ed ora, 
padre mio esigo in nome della giustizia 
che il re mio sposo mi ascolti; pochi 
detti basteranno a provargli Ja mia inno- 
cenza. Quanto allo scellerato che mac- 

  

  cielo la causa vostra, chinò il delitto, Dio lo punirà. (Cont.) 

  

fuori di questo di augurare cordialmente 
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Cividale De 
_ 19 giugno. 

I lavori per l'organo maggiore 

procedono alacremente, cosicchè si spera 
che per l’Assunta o San Donato abbiano 
ad essere compiuti. Si notano delle im- 
portanti modificazioni, tra cui l'aggiunta 
di cinque canne al lato destro. Anche 
l'organo piccolo del coro verrà restau- 
rato. 

Per l'inno al Redentore. 

Alcuni concittadini hanno espresso il 
desiderio che venga eseguito nel nostro 
Duomo l'inno al Redentore, dichiarato 
ufficiale dall’ Opera del Solenne Omaggio. 
I versi sono stati composti dal giovane 
Leopoldo Cassis, che è noto ai cividalesi 
per la conferenza fatta lo scorso febbraio. 
L'inno venne recentemente eseguito a 
Cremona: lo cantarono 2000 fanciulli. 
L’ epoca più propizia sembra il prossimo 
settembre, nell’ occasione in cui si inau- 

 gurerà il monumento al Redentore sul 
Matajur. i 

La luos elettrica. 
Causa i guasti recati dalla recente piena 

del Natisone, non si avrà la luce elettrica 
che alla metà del mese venturo. 

Forumjuliensis. 

Dierico 
i 18 giugno. 

Sempro disgrazie! 

Oggi a mezzodì un tale De Lorenzi 
Domenico da Claut, giornaliero presso la 
ditta Facchini Giuseppe nella fluitazione 
di legname da combustibile che si fa nei 
pressi di Dierico, non avvertì il crescere 
dell’acqua causato dall’apertura della 
Chiusa (Stue); e, sorpreso repentinamente 
da una gran quantità di legna e ghiaia 
fu trascinato fra tutta quella roba per 
lungo tratto restando lacerato orrenda- 
mente in tutto il corpo: L’informe ca- 
davere fu ritrovato dopo le ore 15. 

Il povero giovine non aveva che 23 
anni. Così in meno di cinque mesi Die- 
rico fu colpito da 6 di tali disgrazie, senza 
‘contare che la pertosse va mietendo le. 
tenere esistenze dei nostri bambini. Dio 
elsalvios. < T. 

CRONACA CITTADINA 
Osservazioni meteorologiche 

Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 

  

  

  

        
  

18-6 - 1901 | Ore 9]Jore 15|ore 21|19.60 

Barom. rid. a 0 ; 
Alto m. 116.10 
liv. dal mare | 748.9 | 746.0 |T749.7 | 749.1 
Umido relativo 52 44 TI — 
Stato del cielo {coper. |coper. | misto |piogg. 
Acqua cad. mm. | 7.0 = = 2.6 
Velocità e dire- 
zione del vento | calma] — |calma{ c.E 
Term. centigr. |. fot Dil: 16.4 130 i 

( I MassuugLo ito ie 18.5 
198 demperatura (MIRIMARi n n 12.9 

( minima all’ aperto .. 10.4 

3 MIDI Senna 
1 Temperatura I minima all'aperto .. 9.0 

( 
Tempo probabile 

Venti del quarto quadrante forti in Sarde- 
gna, moderati altrove. Cielo vario.con qual- 
che pioggia sul basso Adriatico, sereno 0 poco 
nuvoloso altrove con temporali. Tirreno al- 
quanto agitato. 

DIARIO SACRO. 
Giovedì 20 — s. Giuliana Falc, — Incomin- 

cia il triduo di s. Luigi a s. Quirino. 

Fiere e mercati della. provincia. 
Giovedì 20 — Sacile, UDINE, 

Corso inferiore e. superiore di lavoro 
manuale educativo con effetti legali 
in Imola. | 

Il Ministero della P. I. ha autorizzato 
in Imola, oltre ad un secondo Corso in- 
feriore, l'apertura del Corso superiore, 
entrambi con effetti legali, sotto la vigi- 

lanza del R. Ispettore Scolastico. 
Il Corso inferiore si terrà dal 25 lu- 

glio al 23 agosto, ed il superiore dal 26 
agosto al 24 settembre, con norme che 
presto saranno. pubblicate. i 

La concessione del Corso superiore, 
che Imola ha efficacemente prestata per 
la diffusione del lavoro educativo, nella 
splendida riuscita del Corso di lavoro 
dell’anno passato, e maggiormente nel 
fatto che le scuole elementari d’ Imola 
furono le prime premiate con medaglia 

d’oro all’ Esposizione di Villa Borghese. 
In Imola — che è posta in luogo 

ameno e dove trovansi vitto ed alloggio 
convenienti ed a prezzi modicissimi — Ì 
maestri potranno procurarsi entrambi 1 
diplomi rilasciati fin qui soltanto dalla 
Scuola di Patransone, ed avranno anche 
il vantaggio d’imparare non solo a fare, 
ma ad insegnare, per l’esperienza che 
‘potrà loro venire dall’insegnamento da 
più arni introdotto in tutte le classi della 
città. 

Per avere circolari e schiarimenti, rivol- 
cersi al direttore dei Corsi, cav. prof. Luigi 
T'orchielli — Imola. 

Concorso di maestri e maestre. 

Il Prefetto ha pubblicato l’ avviso di 
concorso ‘a n. 60 posti di maestri e mae- 
stre e cioè: 

Circondario di Udine 26 così ripartiti : 
tre per il comune di Udine tre per il 
Comune di Reana del Roiale, due per il 
comune di Lestizza, due pel comune di 
Pasian Schiavonesco e uno per ciascuno 
dei seguenti comuni: Campoformido, Go- 
droipo, Colloredo di Montalbano, Digna- 

no, Fagagna, Martignacco, Morsano al 
Tagliamento, Moruzzo, Palazzolo dello 
Stella, Pozzuolo del Friuli, Precenicco, 
Rivignano, San Martino al Tagliamento, 
S. Odorico, S. Vito di Fagagna, Sede- 
gliano. ; 

I 

Circondario di Cividale 8 così ripartiti: 
3-pel comune di S. Giorgio. Nogaro, 2 
pel capoluogo di Palmanova, 1 pel capo- 
luogo di Prepotto, uno pel comune di 
Rodda ed uno pel comune di Treppo 
Grande. 

Circondario di Gemona 14 così ripartiti: 
2 pel comune di Resia ed nno per cia- 
scuno dei ‘comuni di Bordano, Gemona, 
Lauco, Moggio, Osoppo, Ovaro, Paluzza, 
Raccolana, Raveo, Tolmezzo, Trasaghis e 
Venzone. 

Circondario di Pordenone 412 così ripar- 
titi: 3 pel Comune di Azzano X, due pel 
Comune di Clauzetto ed uno per ciascuno 
dei comuni di Caneva, Castelnuovo, Erto 
Casso, Sequals, S. Giorgio Richinvelda, 
S. Quirino, Vallenoncello e Zoppola.. 

I concorrenti dovranno presentare le 
loro istanze in carta bollata all’ ufficio 
scolastico provinciale (Prefettura di Udi- 
ne) coi documenti stabiliti dalla legge 
non più tardi. del 31 luglio indicando 
quale sia il luogo della loro abituale re- 
«sidenza e per quali scuole intendano con- 
correre. Nessuno può concorrere a più di 
tre posti e per ciascun magistero occorre 
una speciale domanda. Si 

Gli allievi maestri e le allieve maestre 
delle scuole normali regie o pareggiate, 
approvati negli esami di licenza sono am- 
messi ai concorsi con l'obbligo di pre- 
sentare l’attestato di licenza prescritto, 
non appena l’ abbiano ottenuto, giusta 
l’art. 85 del regolamento 3 dicembre, 1886. 

. Questo beneficio è esteso a coloro che 
senza essere allievi di scuola normale, 
furono approvati negli esami di licenza, 
in conformità dell’ art. 95 del detto rego- 
lamento. 

I soti documenti da presentarsi che sie- 
no agi di stato civile, possono esser com- 
pilati su carta libera purchè accompa- 
gnati dall’ attestato di povertà rilasciato 
dal’ Autorità di P. S. 

Per ulteriori schiarimenti rivolgersi al- 
l’ Ufficio scolastico provinciale nei locali 
della R. Prefettura di Udine. 

Società di Tiro a Segno Nazionale 
in Udine. 

La Presidenza rende noto che nel giorno 
7 luglio p. v. avrà luogo al Campo di. Tiro 
Sociale la gara di chiusura delle lezioni 
regolamertari per il corrente anno, col 
seguente programma : i 

Alla gara sono ammessi tutti quei soci 
che hanno eseguito l’ intero. corso delle 
lezioni riportando l’ idoneità ; sono esclusi 
però dalla gara quei soci che pur avendo 
riportata l'idoneità, hanno in qualsiasi 
precedente gara eseguita nella Provincia 
conseguito medaglia d’oro o premio equi- 
valente. 

Categoria prima, 
Riservata ai soli soci che hanno eseguito 

il corso di lezioni col fucile mod. 1891. 
Arma fucile mod. 1891 — Bersaglio di 

Scuola — Distanza metri 200 — Tre 
serie di sei colpi cadauna — Sommati 
punti ed imbroccate di tutte tre le Se- 
rie — Posizione regolamentare senza ap- 
poggio — Prezzo di ogni caricatore cen- 
tesimi 30. 

Premi, 

I. medaglia d’oro IV. medaglia d’arg. 
LIE » d’arg. Va » » 

II. » » IV. » » 

Categoria seconda, 
Riservata ai soli soci che hanno eseguito 

il corso di lezioni col fucile Wetterly. 
Arma fucile mod. 1870 e 1870-87 — 

Bersaglio di Scuola — Distanza metri 
200 = Tre Serie di cinque colpi cadauna 
— Sommati punti ed imbroccate di tutte 
tre le serie — Posizione regolamentare 
libera, senza appoggio — Prezzo di ogni 
serie cent. 25. i 

Premi. 
T. medaglia d’argento smaltato 

Il. » » 
III. » » 

La gara incomincierà alle ore 6 ant. 
e sarà proseguita fino alle ore 10: sarà 
riaperta dalle ore 16 alle 18. A. parità di 
condizioni deciderà la sorte. Ogni premio 
sarà accompagnato: da diploma. 

Il Presidente 
G. A. RoncHI 

Il Segretario 
A. Dal Dan. 

Teatro Nazionale. 
Questa sera: alle ore 8172 quadruplice 

e variato trattenimento. 1. Si rappresenta 
la brillante commedia in un atto : J quat 
tro nomi, con Facanapa padrone burlato 
e Arlecchino servo astuto. 2. Presenta- 
zione del fantoccio inglese (senza ferro) 
Mister Tommij il negro americano alla 
corda volante. 3. Prima rappresentazione 
del brillante Waudeville in 2 atti e 3 
quadri: La pianella perduta nella neve, con 
Facanapa maestro del villaggio, 4. ed 
ultimo, per aderire alle richieste di molti 
signori si replicherà la pantomima: La 
Fortuna di Pierrot. 

Scuola d'arti e mestieri. 

Negli esami testè dati dagli alunni 
della locale scuola d'arti e mestieri ben 
ventotto ottennero gli esami di licenza. 

Apertura di essicatoio, 
Teri venne aperto l’essicatoio. bozzoli 

comunale. 
In Tribunale. 

Il facchino condannato. — Rigo Emilio 
di Francesco facchino, da Sant’ Osvaldo, 
l’altro ieri arrestato per non aver decli- 
nate Je sue generalità e per oltraggi ad 
un vigile, venne oggi condannato per 
non date generalità a due lire di am- 
menda e per oltraggi a lire 41 di multa. 

Costituzione. 

Si è oggi costituito alle nostre carceri 
giudiziarie quel Pietro Billia fu Antonio 

7 è e . que 

da Gastions di Strada che il nostro Tri-   bunale il giorno 6 corr. mese, per lesioni, 
condannava a mesi cinque di reclusione, 

Zini 

mesi 

  

L CROCIATO 

Smafrimento di lire cento. 

Teri circa le 2 pom. da via Prefettura 
alla Banca di Udine, o più probabile 
presso i sportelli della Banca o Esattoria, 
furono smarrite lire cento in un sol pezzo. 
L’onesto trovatore farà opera meritoria a 
farle recapitare al negozio Raimondo Zorzi, 
via Daniele Manin N. 12, che riceverà | 
competente mancia. 

— Suicidio. i 

| Stamattina nei pressi di Cavalico venne 
rinvenuto cadavere appiccato ad un albero 
certo Mauro Primo fu Sebastiano nato a 
Latisana e dimorante in Tavagnacco di 
anni 41. Varie dolorose vicende gli fe- 
cero perdere la testa. 

Voi anemici, 

voi infelici che soffrite di catarro stoma- 
cale (cattiva digestione), intestinale, ecc., 
se non avete perduto totalmente il buon 
senso, e se siete ancora atti a compren- 
dere un avviso salutare tutto a. vostro 
beneficio, leggete: — « Illustr. Professore 
— Ammalato da circa quattro mesi da 
forte infiammazione intestinale, accompa- 
gnata da gravi disturbi di stomaco da 
non poter tollerare alcun cibo, dopo sva- 
riate cure prescritemi da uno dei più 
provetti medici della capitale. ma senza 
alcun risultato, alla fine decisi fare uso 
della sua Pariglina. L’ effetto miracoloso 
che mi produsse fino dalla prima botti 
glia, fu davvero contro ogni mia aspet- 
tativa; tanto che ora con tutta coscienza 
posso dichiararle, come resi palese a 
quanti conosco, di essere ristabilito in 
perfetta salute. — Giulio Ferri, presso il 
Collegio Belga, Roma. » — Lo Sciroppo 
di Pariglina si vende presso l’ Inventore 
dott. Mazzolini, Roma. Via Quattro Fon- 
tane, 13, in Udine, deposito garantito 
presso il laboratorio chimico industriale 
Francesco Minisini, 

STATO CIVILE 
Bollett. settim. dal 9 al 15 giungo 1901 

Nascite 
Nati vivi maschi 8 femmine 6 

» morti » - » a 

Esposti » 2 

  

Fip iaa 
Totale N. 16 

Pubblicazioni di matrimonio 

Antonio Cantoni falegname con Gio- 
vanna Peressini setaiuola — Francesco 
Simonitti agente di commercio con Dea 
Naccari casalinga — Giuseppe Michisch 
impiegato municipale con Vittoria Scala 
maestra di lingue — Olinto Pellegrini 
impiegato privato con Amalia Moro ca- 
salinga. 

Matrimoni 
Fulvio Cervellin agente di commercio 

con Elena Barucco maestra elementare 
— Giovanni Serotti infermiere con Giò- 
vanna D'Orlando tessitrice — Giuseppe 
Peressini pulitore ferroviario con Maria 
Antonutti seggiolaia — Eufraimo Paoli- 
nelli bracciante con. Maria-Italia Selan 
cameriera — Antonio Blasone messo co- 
munale con Dorotea Romanelli sarta — 
Enrico Zilotti impiegato privato con’ E- 
duilia Filipponi civile. 

Morti a domicilio 

Cleto Gremese di Giulio di mesi 2 — 
dott. Luigi Canciani fu Angelo d’anni 66 
avvocato — Elea Bront di ‘Agostino di 

11 — Maria Rossi-Benz-Pletti fu 
Vincenzo d’anni 80 civile — Luigia Zilli 
di Angelo di mesi 4 e giorni 20 — Ida 
Mestroni di Ermenegildo di mesi Il. 

Morti nell’Ospitale Civile 

Lucia Monassi di Giacomo di mesi 6 — 
Eulapia Hermann-Gosta fu Giovanni di 
anni 78 casalinga — Fortunato Lenar- 
duzzi fu Antonio d’anni 42 agricoltore 
— (Giosuè Cibeschino fu Giovanni Batti- 
sta d’anni 56 agricoltore. 

Totale N. 10 
dei quali 2 non appartenenti al Comune di 
Udine. 

BOLLETTINO 

per le mercuriali giornaliere del prezzo dei bozzoli 
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Bispacci Stefani 
e particolari 

(Servizio diretto del « Crociato ») 

Camera dei deputati. 
Roma, 19. — Nella seduta antimeridiana 

continua la discussione sul bilancio. di 

Grazia e Giustizia. Parla Fili Astolfone. 

Incendio devastatore. 

New York, 19. — Un incendio di- 
strusse parte del quartiere Affan a Gren- 
ville, nelle Caroline del sud. 

Cose dell'Argentina. 
Buenos Ayres, 19. — Il Senato ap- 

provò senza modificazioni il progetto di 
unificazione dei debiti. Il progetto pre- 
senterassi.oggi alla camera, ove gli è 
assicurata la maggioranza. 

Un accordo anglo-tedesco, 
Londra. 19.— (Comuni). Cramborne 

rispondendo ad analoga interrogazione, 
dice che si è stipulato un accordo an- 
glo-tedesco stabilente che i porti dei 
fiumi sul litorale cinese rimarranno li- 
beramente aperti al commercio dap- 
pertutto, ove i governi firmatari'potranno 
esercitare la propria. influenza. 
  

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp. 
  

Bollettino di borsa 
Udine 19 giugno 1901. 

RENDITA 

Italiana Parigi Fr. 102.20 
Italiana Italia » 102.45 

AZIONI 
Exterieur 4 °T, oro Fr. 72.60 
Edison » 499.- 
Banca d’Italia » 850. 

CAMBI E VALUTE 
Francia cheque » 105.45 
Sterline » » 26.83 
Marchi » » 129,— 
Corone » » 110.— 

Napoleoni » » 21.08 

ULTIMI DISPACCI 
Chiusura Parigi ‘Fr. 98.45 

Cambio ufficiale. L. 105.46          a 

'ERRO-CHINA BISLERI | 
Ta aa la Salute 
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Drimaverile 
i del Sangue 
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     L’ill. Dott. A. ‘#68 
DE NP È 
Rettore dell’ Uni- wr 
versità di Padova, if 
scrive: « Avendo 
«somministrato in 
«pareccuie occa- 
«sioni ai miei infermi il FERRO-CHI- 
«NA BISLERI posso assicurare di aver È 
«sempre conseguito vantaggiosi risul- 
«tamenti. » 

Acqua di Nocera Umbra 
(Sorgente Angelica) 

Raccomandata da centinaia di attestati 
medici come la migliore fra le acque 

F. BISLERI & C. - MILANO. 
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a Divina Commedia 
di DANTE ALIGHIERI 

con commento del Prof. Giacomo Poletto 
3 Volumi in brokure Lire 15. 

Inviare Cartolina Vaglia al sig. Giw- 
seppe Borgognoni, Via Clementi 83 - Roma 
ove trovansi. anche le Medaglie comme 
morative del Redentore bencedette dal 
S. Padre con indulgenza di 100 siorni a 
es Lire 1.25 franco di porto, <   
    

Orario ferroviario 
  

  

  

Partenze Arrivi 

da Udine a Venezia 

O. 4.40 8.57 
A. 8.05 11.52 
D. 11.20 2° 4430 
O. 13.20 18.16 
O. 17.30 29.28 
Jr 2093 23.05 

Udine Pontebba 

O. 6.02 8.55 
D. 1.58 9.55 
0. 10.35 13.39 
Ditelo 19.10 
O. 17.99 20.45 

Udine — Trieste 

O. 5.30 8.45 
D. 8—- 10.40 
M. 15.42 19.45 
O. 17.25 20.30 

Casarsa . Spilimb. 
O. DELE 9.55 
Mi g4.85 15.25 
O. 18.40 19.25 

Casarsa Portogr. 
IAC 9.10 9.48 
O. 14:31 e 15:16 
O: 13.37 19.20 

Udine Cividale 

M. 6.06 6.37 
M.' 10.12 10.39 
M..:. 11.40 12.07 
Mi. 16.0 «16.37 
Mi.3 1. 21599 21.50 

Udine 
S. Giorgio Trieste 

M. 7.39 D. 8.35 10.40 
M.13.16 O. 14.15 19.45 
M. 17.56 D. 18.57 22.15 

Udine 
S. Giorgio Venezia 
M. 7.89 D. 8.35 10.45 
M.13.16 M. 14.535 18.30 
M. 17.56 D. 18.57 21.30   

  

  

Partenze Arrivi 

da Venezia a Udine 
D. 4.45 1.48 
O. 5.10 10.07 
De 10.39 15.25 
DI 14.20 I 
O. + A83C DI:25 
Mi 29.99: o 4.35 

Pontebba Udine 
O 450) 1.98 
D. 9,28 11.05 
O. 1499 a fedi 

O. 16.55 19.40 
D. 18.39 20.05 

Trieste Udine 

A 895 11.10 
M. 9—- 12.55 
D. 17.30 20.— 
M. 23.20 32 

Spiimb. Casarsa 
0. 8.05. 8.43 
Mi #0 135 14. 
O. 17.90. 18.10 

Portogr. Casarsa 
O. 8. 8.45 
O. TOI2i 14.05 
de 20.11 20.50 

Cividale Udine 

M. 6.55 25 
M. ‘10.53 11.18 
Ma 40419795 13.06 
Meri s49415 17.46 
M.. 22.10 QAL 

Trieste 
S. Giorgio Udine 

D. 6.20 M. 8.29 10.12 
M. 12.30 M. 14.50 16.05 
D. 17.30 M. 19.04 21.23 

Venezia 
S. Giorgio Udine 

D. 7. M. 8.57 9.53 
M.10.20 M. 14.14 15.59 
D. 18.25 M. 20.24 21.16 

  

Orario della tramvia a vapore 
  

Arrvi 
  

Partenze Arrivi Partenze 

Udine a S. Daniele S. Damiele a Udine 
Red, SP. SEP REA, 
8.— 8.20: 9.40 6.55 8.10 8.32 

11.20. 11.40 13. J.10-° 422 a 

14.50. 15.15. 16.35 399 100 

18,—" 18925 © 1945 180% 19:95 Re 

POGVOGIGOTHTOO 

GOL 4 

assegno. 
Pacchi postali di Cg. 4 netti verso asse- # 

gno o cartolina-vaglia di L. 10,60 - 9,55 
‘ e 9,10 rispettivamente. . 

RE Chiedere campioni e catalogo ai 
e Figli, Queglia, 

- 

Sigg. P. Sasso 

  

GARANTITI DI PURA OLIVA 
PREFFERIBILI AL BURRO. 

SI spediscono in stagnate da Cg.8,15625 

artisticamente illustrate, racchiuse in 

adatta cassetta di legno: Vergine Bianco #4 
a L.2,15. Dorato a L.1,85.Sopraff.aL.1,75 | 

il Chilo netto. Franco di porto e d’im- È 

baliaggio alla stazione ferroviaria del 

compratore. Per stagnate da soli Cg.8, 

supplemento di L.2. In bariletti da Cg.50, È 

ribasso di centesimi 20 il chilo. Porto & 

pagato. Barile gratis. Pagamento verso 
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Ò 3 S in casa i Ba 

=’ mo È CO RiRiEBb TA TD©-A LS. dESIAL Sa, 
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LIETA RI e 1 IIS È da L. 600 a L. 5,000 più CORREDI DA CASA e di NEONATI. i 
Touad 0}EnTope cn co co co È È i So 

TERI E Lavorazione fina e accurata. Ricami a mano di perfetta esecuzione {E$ 
> - = 

È | *Teurora Mii | Ses S| Magazzini Mode e Corredi $ 
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< _— L. Miarchi 
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< È & È ° 8 8 3 $ DBIPOSTETO BESLO TESE 
SERRE 4 delle più rinomate fabbriche Nazionali ed Estere 
Z 2 = 5 | 
< ‘3 I N va 5 © ; AA send So be a_i si % I 3 Augusto Verza 
da DS 25 Sì È © p-4 ° UDINE — Via Mercatovecchio N. 5 e 7 

o da ; cir 

ii R / Premiata officina meccanica 
SE È SS È | per-la costruzione e riparazione 

n asta s [#1 === — dele Biciclette a SES A N "eci 
° DE ZE 885 | $ ne — PREZZI MITISSIMI — 
S Res e Sia 160 x 
S DELZOTIT BEISTCTOILA: SPECIALE si | 

A 4 9 MS n E . Assortimento coperture gomma e camere d’ aria. — Accessori novità e pezzi 
S ® £ = E ® di ricambio — Maglie, Berretti, Calze, Gambali, Guanti ecc. 
5 5 OS 5 pi Impermeabili Loden e gomma. Mantelline per Ciclisti, soprascarpe gomma: 

V NB. Si accordano pagamenti rateali e si fanno cambi di biciclette. 
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Nuova invenzione brevettata della Ditta AUHILE BANTI, Milano, — E tutto ciò che si può desiderare in un sepone da toeletia. Rende îa pelle veramente 
ogni altro sapone perchè è composto con. sostanze speciali ed è morbida, bianca, vellutata mercè la nuova Ì do col. i, £ 3 n, | : ; Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri. — Il prezzo poi è alla portata di tutti. — Si vende a cent.mi 20 fabbricato con macchine d’ invenzione della 

30 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. 

_ Verso cartotina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti è principali Droghieri, Farmacisti 
e Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano3Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp. 

PO     

  

sot 
Da non fondersi coì diversi saponi all’ Amido in commercio 

» 

  

ENICO RAISE 
Via Treppo N. 8. TTDTITINEEI Via Treppo N. 8. 

     

combinazione dell’amido col sapone. — Dura più d 
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Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio. 
SPECIALITA DAMASCHI, SETERIE e VELUTI in tutti i colori e per qualunque uso di 

Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. 
sta in seta che dorati ed argentati, come in oro ed argento fini. Si ricevono ordinazioni 
di apparamenti, stendardi, sonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Madonna, anche in 
broccati di seta, come in oro cd argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. 

dei prezzi, è la migliore raccomandazione. 

SI accordano grandi facilitazioni sui pagamenti. i 
per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza La stima che gode la nostrà fabbrica 

La pubblicità 

Ò - | anima del Cor 
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tnoomeimo Li. 4.—, più cent. 29 per posta; due fisconcini L. 7.29, franohi. ; 

  

DA figo È 

Paini 
FREE ai 

- Ora 

  

che bruciano senza stoppino 

   

  

   
     

    

I fornello « Primus » è il più pratico, il più sem- 

plice, il più solido nonchè il meno costoso di qualunque 
altro apparecchio a petrolio. di 

Si accende col semplice petrolio comune; non svi- 

luppa ne vapore, ne fumo, non forma fuliggine; non 

annerisce le marmitte ed è facile a mane 

adatti agli usi domestici, per far cuocere od  arrostire 

come pure per scaldare 1 ferri da stirare ecc., il N. 1, 

entra in ebolizione un litro d’acqua fra 3 0 4 minuti il 

ggiarsi, sono 

N. 2, dieci litri d’acqua ed entra in ebolizione in 16 
minuti e il consumo 

Udine — 

    

do Ce;    

  

del combustibile non è che di 1j5 di litro ogni ora. 

Vendesi esclusivamente all’ Emporio della premiata Ditta di | 

| Bomenico Bertaccini 
Mercatovecelio 
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Il NEVROL sì prepa 

Vest © nt ae NA LR 

MILANO, via Paolo Frisi, 26. 

  

fBoetro Camslenaria ds! presotli dl Frefvinarle Igfenioa Berte} 
| RIILASNO, attagane falloria Vittorie Emanuale i 

  

ra ne! premiato siab'limento 
prodotti chimico-farmaceutice—igienici della pronrietaria Sacielà 

A. BERTELLI C. . 
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Ldine — Tipografia ‘del Crociato 

    

        

somiaia FOnGOoria 29) 
Padova.= Daciano Colbacchini e Figli - 

Fonde campane in concerto co 

ed intonazione a giudizio di 
periti, Riceve. campane vec- 
chie in cambio, assume in co- 
struzione degli armainenti e 
castelli per campane in ferro 
hattuto, ghisa e legno a nuovo 
sistema con isolatori per ot- 
tenere. maggior suono dalle 
campane e assumendone an- 
che la riparazione e Ja posi- 
zione in. opera assicurando 

esatto funzionamento in campanile. Grande deposito can 
ottene ed altri metalli. 

4 

  

Sohiarimenti e cat alogo 
a richiesta   

  

i 

ì ri 

. Negoziante di manifatture 
PIAZZA S. 

spinata per Stendardi e Gonfaloni. 
Frangie, Galloni, Merletti oro fino. mezzo fino, seta e cotone. 
Scotti e Stoffe di qualsiasi genere per abiti Sucerdotali, Thibet nero alto 1.80 pe alla Romana. Impermeabili neri . confezionati. — Assortimento completo di tappeti Damaschi lana e 

are. | & Presentante della casa Francese. Si accettano commissioni per ricami d’ arredi ; ovo cce. Tappe mortuari, Teleric, Tovaglie e qualunque articolo in manifatture. 
La Dilta assume piena ed intera responsabilità 

tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. 

Prezzi da non temere concorrenza. 
DE. i AMIBIINIDE PATRIA DTT 

avi ra E RSOInO PROTETTE ETNO = F ona CTR 
  

Doratorio 
Nel premiato laboratori 

o LARA +LO LGCILICO 
o pirotecnico di 

TURRIN LUIGI 
di Ciseris (Tarcento), mercè i nuovi e portentosi trovati della scienza, 
si eseguiscono, a prezzi da non temere concorrenza, 

fuochi artificiali di esito certo e di effetto sorprendente, 
da non confondersi con quelli Javorati coi metodi medioevali. 

Si confezionano pure 

Fiaccole bengaliche 
al magnezio a colori variati, inesplodibili e di molta durata, servibili 
per illuminazioni, processioni e fiaceolate. 

A richiesta, si spedisce catalogo gratis, ed intlicando Ja sì 
programmi di spettacoli, addattandoli alle tocalità. 

(Tarcento) Ciseris, 28 aprile 1901, 

EORERRgEN ESTE 
pirotecnico. 

    

    

    

    

       

   

  

       
   

  

   
   

  

)esa, 

Kiacchinetta 

ner fare il burro in casa 

Con questo apparecchio si ottiene 

il burro in pochi mmuti col van- 

faggio di sapere che. è fatto di 
litte fresco e libero di germi no-      
civi; mentre comperando il burro 

    

cià fallo, s'arrischia di ricevere 
Hargarina 0 burro adulterato in- 

vece di burro genuino. Così si fa 
anche Ja Panna. 

    

i 

SI vendono in varie erandezze 
ta)        

    

    

    
   

esclusivamente all £mporio della 

premiata. ditta 

Momenico Rertaccini 
in AMercatovecchio dove trovans 

anche lo MNaccehinette per fare. 
gelati in casa.     

IIBIIIISISIIIISISSIZIIIIIS Ste MI snetotaIsteeti 
Alla tipografia del CROCIA 

4 o anna Le i uo avere 100 biglietti v. con bust 
IIIIAIZITIITIIIIIISISISCIIIIAA1: 
S'TERI 7 
iata con 15 Medagil 

  

    

    
   

  

   

   

  

A. FABRIS UDINE 

     

cetone, pizzi in ogni altezza per camici, cotte c parapetto altare. Unico 

  

  
5 nes. 

e di 0 grado sd una croce d'oro al 
-— Stabilimenti: BOLOGNA - KILANO - TORINO - PESARO — 

Si trova in tuite lo farrazcie e alberghi — Fer ia vendita all'ingrosso presso la 

      84 Sd S 

Padova 

Fornisce concerti di qualunque numero 
di campane di ogni grandezza, peso, tono. 

n altre e ga- 
rantisce i propri lavori per fattura, durata 

  

esolusivo fornitora 
dei ss, palazzi Ap. 

dellieri in getto, 

NCesco 

GTACOMO (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa 
. Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta 

r mantelli 
da terra. 

rap- 
sacri In seta, 

sia. perl ottima qualità dei tessuti 
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